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SE NON ORA, QUANDO? 
SE NON QUI, DOVE? 

 

Da un governo che detesta la cultura, in tutte le sue espressioni, e che solo nella scuola ha 
eliminato 130.000 posti di lavoro in tre anni, non ci si poteva certo aspettare un occhio di riguardo 
per la scienza. E infatti con l’ultima manovra economica sono arrivati puntualmente i tagli per tutti 
gli Enti Pubblici di Ricerca. All’Enea è stato poi riservato un trattamento speciale e le sono stati 
sottratti, come è noto, 30 milioni di euri dal Contributo Ordinario dello Stato riportando di fatto le 
entrate dell’ente al livello del 2009. 
 

In questo contesto, la Direzione si è lanciata in un piano “lacrime e sangue” senza precedenti: tagli 
alla pulizia e alla manutenzione degli edifici, eliminazione di gran parte dei pullman, aumento del 
contributo mensa, riduzione del fondo del contratto integrativo, licenziamento di numerosi 
assegnisti di ricerca, prelievo forzoso dai fondi delle UT, definanziamento delle biblioteche; 
non si tratta di semplici aggiustamenti ma di una vera e propria amputazione di funzionalità 
dell’ente, tale da pregiudicare la possibilità di continuare a svolgere i suoi compiti. 
 

Non sappiamo in che misura questi “risparmi” siano effettivamente giustificati dalla situazione di 
cassa e quanto invece dipenda dalla volontà della Direzione di salvaguardare i privilegi di qualcuno, 
come i 2 milioni destinati alle Indennità di Struttura e Direzione, i premi con “bonus” per i 
dipendenti “eccellenti” o il monte ore degli straordinari “ad personam”, o magari da ragioni ancora 
più torbide. Per accertarlo dovremmo avere a disposizione il bilancio previsionale dettagliato voce 
per voce, documento che l’Enea continua a non rendere pubblico.  
 

Ciò che è evidente al di là di ogni dubbio è il fallimento del tentativo di rilancio dell’Enea 
iniziato con la nomina di Lelli a Commissario, sotto l’ala protettrice dell’ex ministro Scajola. Si 
trattava di un rilancio fondato su basi assai discutibili, di clientelismo paternalista nelle relazioni con 
il personale, e con una “mission” incentrata su un progetto retrogrado di Agenzia para-ministeriale 
e tutto mirato sul fantasmagorico –assurdo e improponibile- ritorno al nucleare. Un rilancio, a conti 
fatti e a tagli in corso, dai “piedi d’argilla”, durato meno di un anno e naufragato miseramente nei 
meandri della Finanziaria anche a causa della caduta in disgrazia del “patron”. 
 

Anche all’Enea è giunta l’ora di dire BASTA a questo andazzo di cose.. 
 

Non possiamo stare a guardare mentre continuano a tagliarci i salari e a calpestare la nostra dignità. 
Non possiamo lasciare che i padroni ristrutturino il nostro Paese per soddisfare i loro interessi. 

Come lavoratori degli enti di ricerca, precari e stabili, abbiamo il diritto ed il dovere di far 
sentire la nostra voce per difendere noi stessi e la funzione che svolgiamo in un paese che 

vogliamo ancora solidale e con uno Stato Sociale che fornisca i servizi a tutti i cittadini. 
 

VENERDI, 11 MARZO 2011 

SCIOPERO GENERALE   
E GENERALIZZATO 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE A ROMA  
ORE 9,30 PIAZZA DELLA REPUBBLICA 

 

• PER RICONQUISTARE I NOSTRI DIRITTI 
• DIFENDERE LA NOSTRA DIGNITÀ 

• PRETENDERE UN LAVORO STABILE 


